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Oggetto: Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativo al “Progetto di 
Ottimizzazione del sito impiantistico esistente con realizzazione del 6° settore 
di discarica in comune di Gaggio Montano (BO) loc. Cà dei Ladri”, proposto da 
HERAMBIENTE S.p.A. - Contributo istruttorio. 

 
In riferimento alla procedura di cui all’oggetto, con nota del 26 febbraio 2024 (Ns 

PG/2024/0200247) si chiede alla Scrivente di fornire un contributo istruttorio, in merito alla 
coerenza/compatibilità dell'ampliamento proposto per la discarica di Gaggio Montano con il Piano 
Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate 2022-2027 (PRRB), 
approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 12 luglio 2022, n. 87. 

Il progetto di ottimizzazione della discarica di Cà dei Ladri riguarda la realizzazione del Sesto 
Settore della discarica in esame per una capacità totale rifiuti a smaltimento ed a recupero 
(rispetto al quale si nutrono perplessità riguardo all’introduzione del codice 190814 “fanghi 
prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 190813”) 
pari a 460.000 tonnellate ed un flusso massimo di conferimento annuo pari a 61.000 tonnellate 
di rifiuti speciali non pericolosi. 

Con esclusivo riferimento alla coerenza programmatica di tale progetto con quanto previsto 
dal PRRB 2022-2027, si precisa quanto segue. 
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L’art. 20 delle Norme Tecniche di Attuazione del PRRB al comma 3 prescrive che “In 
attuazione della gerarchia comunitaria di gestione dei rifiuti, la valutazione di impatto ambientale 
di un progetto di apertura ovvero di ampliamento di una discarica per rifiuti speciali deve 
prioritariamente effettuare un’analisi puntuale circa la necessità di un fabbisogno di trattamento. 
A tal fine l’istanza è corredata da un’analisi compiuta ed aggiornata circa l’esistenza di tale 
fabbisogno sulla base dei dati disponibili. Nell’autorizzazione di tale tipologia di impianti deve 
essere data preferenza ai progetti di ampliamento di siti già esistenti al fine di non pregiudicare 
ulteriormente consumo di suolo”. 

A tal proposito, con DGR n. 813 del 14/05/2024, è stata aggiornata la metodologia 
precedentemente definita con DGR n. 987 del 03/07/2017 di stima del fabbisogno complessivo 
di smaltimento dei rifiuti speciali in discarica nell’orizzonte di validità del PRRB.  

L’applicazione della metodologia evidenzia uno scostamento rispetto al fabbisogno stimato 
dal Piano di 25.612 tonnellate per il 2025, anno previsto di avvio dell’impianto. 

Ciò determina un ulteriore fabbisogno di smaltimento in discarica, come richiesto al comma 
3 dell’art. 20 delle NTA, assunta la saturazione delle capacità residue degli impianti di 
termovalorizzazione/incenerimento, al netto della necessaria disponibilità di trattamento da 
garantire per i rifiuti urbani, e considerati i quantitativi di rifiuti speciali effettivamente ingressati 
dalle discariche in esercizio, i quantitativi di rifiuti speciali da conferire in discarica previsti nelle 
autorizzazioni rilasciate nonché quelli già conteggiati ai sensi dell’articolo 20 comma 3 delle NTA 
di Piano nell’ambito delle procedure attualmente in corso. 

Si comunica quindi che per il progetto di cui trattasi è rilevabile la presenza di un 
corrispondente fabbisogno di smaltimento. 

Distinti saluti 

 

Il Responsabile dell’Area 

dott.ssa Cristina Govoni 

(Documento firmato digitalmente) 


